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Si chiama «Yesterday» ma non ha niente a che fare con i gloriosi 
quattro di Liverpool, se non come tutti noi che abbiamo già com
piuto i vent'anni da un po'. È un film televisivo, pare il primo 
firodotto per una rete commerciale, e va in onda in due serate su 
talia 1 (ore 20.30): stasera e domani sera. Più che un film, in certo 

senso è un rimpasto. Nasce infatti, a detta del produttore Claudio 
Bonivento. dalla fortunata esperienza di Sapore di mare. Ma è 
solo un eulemismo. In realtà è un modo per sfruttare due volte una 
idea che già in partenza non era geniale. Anche se il pubblico l'ha 
presa con filosofia e sembrerebbe essersi divertito alla rimpatriata 
di luoghi comuni e temi musicali che caratterizzavano i filmetti 
della serie balneare. Niente di male, se non che questo genere di 
cinema riempie le sale per qualche settimana, ma le vuota in 
prospet t iva concorrendo a mettere in testa alla gente che il film sia 
non più che un pretesto per uscire di casa, ma molto, molto rara-
mente. Invece chi ama il cinema sa che vedere un film può essere, 
e dovrebl>e essere, molto di più. Magari ora vorreste che vi raccon
tassimo in breve cosa succede in questo Yesterday (vacanze al 
mare)? Non lo facciamo, perché ve lo potete benissimo immagina
re. Si parte ai giorni nostri e si ricordano gli anni delle risate 
giovanili e delle canzoni. Gli interpreti sono: Jerry Cala, Eleonora 
Giorgi, Massimo Ciavarro etc. Le due parti del film durano ognuna 
85 minuti e nelle intenzioni degli autori dovrebbero essere un 
tentativo di serial rosa italiano. Tutto dipende dall'audience. La 
regia è dì Claudio Risi. L'anno il vicinissimo (ma ormai languente) 
1985. 

Raiuno: Raffaella e gli altri 
Giovedì di battaglia tra reti pubbliche e private. Prima era 

tregua armata, ma da quando è cominciato il nuovo spettacolo 
della Raffa nazionale, è guerra di artiglieria. A Buonasera Raffael-
la la concorrenza provoca uno scatenamento di nomi e di numeri, 
una abbuffata che non ha ritmo. Ma pazienza. Oggi vedremo: il 
cantante James Brown, Loredana Berte, Nona Hendrix, Adolfo 
Celi, Renzo Montagnani e Gastone Moschin (sono parte della 
scellerata banda di Amici miei, giunta all'atto terzo delle loro 
imprese zingaresche stavolta al soldo di Nanni Loy). E inoltre 
collegamenti, giochetti, indovinelli col solito sistema del telefono 
aperto. Sentiremo Enzo Biagi e vedremo anche spezzoni di film. 
La regia è di Furio Angiolella, mentre le coreografìe naturalmente 
sono di .Japino. uno dei meno amati dagli italiani. Il tutto su 
Raiuno alle 20,30. 

Raidue: rimorsi o rimpianti? 
•Nella vita è meglio avere rimorsi o rimpianti?». È la domanda 

proprio intrigante che stasera Gianfranco Funari rivolge al pubbli
co in studio di Aboccaperta e a tutti gli italiani collegati con 
Raidue (ore 21.35). Continuano infatti gli scontri contrapposti tra 
cittadini qualunque e su argomenti qualunque. Non manca il di
vertimento, che deriva soprattutto dalla aggressività verbale che si 
scatena vincendo del tutto la timidezza televisiva. Indirettamente 
questo programma dimostra anche che gli italiani hanno preso 
confidenza col «mezzo», tanto da avere acquisito a livello di massa 
quasi un atteggiamento professionale nei suoi confronti. Detto ciò, 
la formula di Aboccaperta rimane quella della inconcludente ma 
scatenante battaglia eli parole: la rissa può continuare anche nelle 
case. 

Raitre: il «nuovo comico» Dario Fo 
Tra i «nuovi comici» oggi in tv una faccia che ci sembra destinata 

al successo, quella sghemba di Dario Fo che vedremo nella puntata 
pomeridiana di Orecchiocchio (Raitre ore 18.10). A parte la defini
zione veramente ridicola, vale sempre la pena di incontrare un 
comico molto antico, nel senso della commedia dell'arte e anche 
della attività pluridecennale, come Dario Fo. 

(a cura di Maria Novella Uppuj 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

L'UOMO DI FERRO (Raidue. ore 24) 
Girato dal celebre cineasta polacco Andrzej Waida neU'81 è la 
continuazione dei notissimo L'Uomo di marmo, che viene propo
sta stasera in prima visione televisiva. Siamo nel '69 e la regista 
Agnieszka, già testimone-protagonista di drammatici sommovi
menti sociali e laceranti crisi umane nel precedente film, incontra 
il figlio dell'eroe del lavoro Birkut e Io sposa. 
DII.LINGKR (Raitre. ore 22.05) 
Tra rapine e trucidi scontri a fuoco con la polizia si dipana la 
«eroica» vita di John Dillinger. gangster emerito nei ruggenti Stati 
Uniti degli anni Trenta. In una vertigine di sparatorie e morti 
ammazzati, abilmente cucinata da John Milius (1973) il nostro 
trova anche il tempo di innamorarsi. 
GREASE 2 (Italia 1. ore 22-30) 
Certo che un film all'odore di brillantina, discoteca e ballo scate
nato è una tristezza se risulta orfano di un degno eroe della sudata-
dance come John Travolta. A dirigere questi suoi tardi epigoni è 
Patricia Birch (1982), fortunata a trovarsi tra le mani, insieme a 
Maxwell Ceulfield. quella peperina di Michelle Pfeiffer che più 
tardi avrebbe fureggiato u^carface e Tuffo in una notte. Alla 
Rydell High School comandano ì T-Birds, ben assecondati dalle 
loro fanciulle. le Pink Ladies. Le regole di gruppo dei bei studenti-
ni paiono ferree, ma a infrangerle arriva un «alieno» che punta 
addirittura alla bella del capo. 
LA VERGINE SOTTO IL TETTO (Telemontecarlo, ore 20,30) 
In una serata non molto «firmata» dal punto di vista cinematogra
fico, risolleva un po' il tono questo lavoro del '53 di Otto Preminger 
con William Holden e Maggie Me Namara. Don. giovin architetto 
perde la testa per la stupenda Patty. Dopo non poche traversie 
riesce a conoscerla. E i guai per lui iniziano, mentre per noi il 
divertimento cresce. 
L'ULTIMO BUSCADERO (Eurotv, ore 20.30) 
E certo uno dei film migliori dello scomparso Sam Peckinpah 
quello che potrete vedere stasera, ed anche tra i suoi più noti. 
Merito, tra l'altro, di Steve McQueen. qui nei panni di Junior 
Bonner. cow boy che si guadagna da vivere domando cavalli e tori 
ai quattro angoli dell'Arizona. In un west al crepuscolo però, col 
mestiere di «buscadero» sì riesce solo a fare la fame, così il nor-tro 
toma a casa. Lì trova ostilità, ma riscopre il vecchio padre e il suo 
antico sogno di andare in Australia, verso una nuova frontiera. E 
nell'amarezza della «confitta ha la forza di giocarsi il tutto per 
tutto e di impegnarsi a domare un temibilissimo toro: se ce la farà, 
il padre potrà, coi soldi guadagnati da Junior, andare in Australia. 
Il film è del 73. 

GALILEO GALILEI di Ber-
tolt Brecht. Musica di Ilanns 
Eisler. Regia di Manfred We-
kwerth e Joachim Tenschert. 
Scenografia di Hans-Ulrich 
SchmUckle. Costumi di Svita 
Busse. Maschere di Werner 
Strauchmann e Eduard Fi
scher. Interpreti principali: 
Ekkehard Schall, Jaecki 
Schwarz, Carmen Maja-Anto
ni, Renate Richter, Michael 
Gerber, Dictcr Knaup, Simo
ne Frost, Hans Peter Heine-
cke, Martin Scifert, Robert 
Erk, Arno Wyzniewski, Hans-
Peter Minetti, Peter Kalisch. 
Direzione musicale di Karl-
Heinz Nehring. Realizzazio
ne del Berliner Ensemble 
(Rdt). Roma, Teatro Argenti
na. 

La scorsa settimana, 11 Ga
lileo di Brecht filmato (nel 
1974) da Joseph Losey si af
facciava dopo mezzanotte, 
come un fantasma, sui no
stri schermi televisivi. Meno 
clandestino l'approdo alle 
scene romane, per due sole 
rappresentazioni, dello stes
so capolavoro brechtiano, al
lestito secondo la prima ste
sura (quella «danese») dal 
Berliner Ensemble già nel 
1978, visto l'anno successivo 
a Milano e ora in esclusiva 

nella capitale italiana, a 
compimento di una tournée 
della quale sarà suggello, da 
domani a domenica, l'Opera 
da tre soldi. 

Larghi vuoti nella platea 
dell'Argentina denunciava
no comunque, l'altra sera, 
un difetto di attenzione, 
quanto meno da parte del 
mondo teatrale di qui (non 
tutto impegnato, certo, sulle 
varie ribalte della penisola),-
per non dire degli intellet
tuali in genere e del politici: 
per questi ultimi (parliamo, 
s'intende, del politici di parte 
governativa) assistere al Ga
lileo Galilei avrebbe potuto 
avere anche 11 significato 
d'un rito espiatorio delle 
tante censure, occulte o pa
lesi, di cui Brecht e 11 Berli
ner Ensemble furono ogget
to In anni ormai, per fortu
na, lontani. Del resto, sino a 
oggi, e nonostante un decen
nio di amministrazione di si
nistra In Campidoglio, la ce
leberrima compagnia della 
Repubblica democratica te
desca a Roma non aveva mai 
messo piede, nel suo insieme. 
E se adesso la cosa è final
mente accaduta, 11 merito ne 
va attribuito, nella sostanza, 
all'Arci, organizzatrice del 
•giro» che ha toccato, in pre-

«Il futuro si 
chiama Brecht» 
ROMA — Quella che portano in giro per il mondo è l'eredità di 
Bertolt Brecht: Manfred Wekwerth, intendente e regista del Ber
liner Ensemble, lo ripete con piacere e con passione. «Gli allesti
menti brechtiani che proponiamo.oggi sono anche molto diversi da 
quelli curati dallo stesso autore. È giusto che sia così. Il problema 
è sempre quello di cercare di adattare un testo al mondo contem
poraneo. ai problemi sociali ed estetici contingenti: Brecht diceva 
questo e cosi a noi sembra di rispettarlo nel modo migliore». E gli 
italiani, del resto, sembra abbiano apprezzato molto tale idea. 
Hanno apprezzato un'Opera da tre soldi divertente e allo stesso 
tempo moderna; hanno apprezzato un Galileo teso a trovare l'esat
to confine tra verità e ragione. 

Giunto a Roma, ultima tappa della sua tournée italiana che ha 
toccato anche Bari, Prato e Milano, il Berliner si concede ad un 
piccolo bilancio di questa esperienza. «Quello che più ci ha colpito 
del pubblico italiano — dice ancora Manfred Wekwerth — è la sua 
disponibilità al dialogo teatrale. Ed è la stessa sensazione che 
provammo le altre volte che visitammo questo paese. Brecht, con 
il suo teatro, voleva inventare una tradizione popolare tedesca, 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 LUCIEN LEUWEN • Sceneggialo (4' puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura efi Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 ÒSE: VINCENZO BELLINI 
19.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANUO E OLUO 
17.45 GRISÙ IL DRAGHETTO • Cartone animato 
18.00 TUTTIUBRI 
18.30 PAROLA MIA - con Luciano Rtspob 
19.55 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Funo AngioMU I •• parte) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 BUONASERA RAFFAELLA (2' parte) 
23 .20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL1354- puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: LE FUTURISTE 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeleWm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK- Telefilm con HorstTappert e FrìttWtp-

P * 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTESETTE 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 L'UOMO DI FERRO - Firn con Jerry Radziwflowicz. Krystyna Jan-

da. Ragia 6 Andrzai Wajóa 

D Raitre 
14.00 DSC: UNA LINGUA PER TUTTI - H russo (9" trasmissione) 
14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • P francese (9* trasmissione) 
16.00 ORIGINE DEL GENERE UMANO 
16.00 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO (8* puntata) 
16.30 OSE: •- SEGRETO IMPERDONABILE ( V parta) 
17.00 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 • NAZIONALE E REGIONALE 

Tv: «Italia sera» 
da gennaio parla 
di scuola e lavoro 

ROMA — «Scuola-lavoro, che fare?»: 
potrebbe essere questo il titolo della 
nuova rubrica di «Italia sera» (dal 15 
gennaio), orecchiando quell'altro pro
gramma di Piero Badaloni che ha ten
tato una strada diversa nel «fare tv», 
cioè «Droga, che fare?». Da quell'espe
rienza, infatti, è nata la capacita di far 
e programmi di servizio, di informa-
«ione, che divulghino le iniziative uffi
ciali esistenti nei diversi campi, ieri la 
droga, oggi II problema del lavoro gio
vanile. Insomma la tv come tramite, 
come strumento attivo di informazio
ne. E di informazione sul mondo del 
lavoro ce n'è bisogno tanta: esistono 

seri studi su quali «ranno gli sbocchi 
professionali che nel futuro possono 
permettere un Impiego, ma difficil
mente le famiglie ne vengono a cono
scenza; esistono anche richieste speci
fiche, di personale paramedico o nau
tico, per esempio, • poi i diplomati in 
questi settori non riescono a trovare 
lavoro. Ai concorsi per pochi posti nel 
pubblico impiego si presentano centi
naia, spesso migliala di giovani. AI 
concorso per duecento posti di «ripara
tore di robot», si sono recentemente 
presentati In tre. In cambio 1 giovani si 
organizzano con quello che gli ameri
cani chiamano «job-creatlon», una 
specie di variante post-industriale del
la vecchia «arte d'arrangiarsi»: i giova
ni, cioè, si «inventano» un lavoro, sia
no cooperative archeologiche, gruppi 
«di servizio», animatori scolastici, 
agenzie di recapito in motoretta, e via 
dicendo. 

L'iniziativa di Raiuno, partita la 
scorsa primavera, sta diventando già 
— a quasi un mese dalla prima messa 

in onda — un punto di riferimento. 
Per questo è stato lo stesso direttore di 
Raiuno, Emanuele Milano, a presen
tarlo alla stampa, Ieri mattina, Insie
me a Brando Giordani, responsabile 
della struttura televisiva di cui fa par
te anche «Italia sera», ed a Piero Bada* 
Ioni, Tiziana Ferrarlo e Piero Di Pa
squale che due volte alla settimana 
parleranno dal piccolo schermo dei 
problemi del lavoro. 

Ma in sala c'erano anche i rappre
sentanti dell'Iri, della Confagricoltu-
ra, della Confartigianato, della Con-
findustria, della Confapl, della Con-
feommercio: le organizzazioni che ge
stiscono la produzione, coinvolte dall'i
niziativa tv, che hanno messo a dispo
sizione corsi professionali, «stages» di 
specializzazione, borse di studio. Un 
«monte premi» da assegnare a un pri
mo gruppo di 100-120 giovani telespet
tatori a cui verrà dato «premio intelli-
§enza», per la loro capacità di seif-ma-

e-man, come dicono gli americani. 
Ovvero «quelli che si arrangiano» con 

fantasia. 
Ma anche molle altre organizzazlo» 

ni sono coinvolte: i sindacati, con cui 
eli organizzatori della trasmissione 
hanno già avuto Incontri e con cui in
tendono affrontare I problemi mag» 
glori; il Cnr, il Censls, Vlsfol e l'Enea, 
ovvero le istituzioni pubbliche incari
cate di studiare questi problemi, che 
sono un po' i «garanti» del program
ma. La trasmissione, inoltre, avrà un 
•ponte» radiofonico: alla sera, infatti, 
Il Gr 2 darà la parola agli esperti e rac
coglierà ancora le richieste dei giova
ni. 

«Non siamo un ufficio di colloca
mento. e non vogliamo essere una fab
brica delle illusioni» dice Tiziana Fer
rarlo, giornalista del Tgl, «Noi voglia
mo informare e Incoraggiare lo spirito 
d'iniziativa dei giovani tra I 16 e i 30 
anni. E per fare questo useremo ogni 
mezzo, dalle banche dati alle lettere 
dei telespettatori». 

s. gar. 

Di scena II Berliner Ensemble a Roma con il celebre dramma degli 
anni 40. Protagonista Schall, ecco il conflitto fra verità e ragione 

Bentornato Galileo, 
eroe troppo umano 

voleva ribaltare quella convenzione tutta germanica che vede il 
teatro solo come una palestra per intimismi, introspezioni e psico
logismi esagerati. Con le sue opere intendeva dire tutto, rendere 
esplicita ogni cosa attraverso parole e gesti. Qui in Italia non 
abbiamo questo problema, c'è — per esempio — la tradizione della 
Commedia dell'arte a rinsaldare continuamente il rapporto diret
to fra platea e palcoscenico. Così ogni volta che recitiamo qui ci 
succede di stupirci — positivamente, s'intende — per la possibili
tà che abbiamo di guardare gli spettatori negli occhi, lì dal palco
scenico. Del resto, Brecht stesso fece tesoro di questo diverso 
approccio italiano al suo teatro; e Io riscontrò soprattutto vedendo 
le regìe di Strehler dei suoi testi». 

E l'Opero da tre soldi, questo lavoro che sempre di più confer
ma la sua contemporaneità e la sua forza scenica? L'interpretazio
ne del Berliner pare individuare nuovi particolari dell'Opera. «Il 
concetto di fondo è sempre lo stesso — afferma Wekwerth — si 
tratta di ricordare al pubblico che non è sempre necessario acca
nirsi contro i piccoli criminali quando qualcuno, impunemente, 
compie delitti sociali e politici di incredibile portata. Ma per far 

19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO (4* parte) 
20 .30 SPECCHIO PALESE • Episodi di vita (amicare (2* episocSo) 
21 .30 TG3 
22.05 DILUNGER - Fflm con Warren Oates e Ben Johnson. Regia di John 

Mibus 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA 
9 .50 GENERAL HOSPITAL 

10.45 FACCI AMO UN AFFARE - Quiz 
11.15 TUTTINFAM1GUA - Quii 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI 
15.30 UNA VITA DA VIVERE 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON-Telefam 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz 
20 .30 PENTATLON - Gioco a premi con M i e Bongiorno 
23 .00 PROTAGONISTI • Con Giorgio Bocca 
23 .30 WHISKY E GLORIA - Firn con Alee Guimess • John M*s 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA STELLA DELL'INDIA - Firn con Y. Sanson 
11.45 MAGAZINE 
12.15 JENNIFER - TeteHm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 E SBARCATO UN MARINAIO • Firn con Andy Griftrth 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.50 IRYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE 
20 .30 MIKE HAMMER - Tetefibn con S. Kaach 
21 .30 M ATT HOUSTON - Telefilm con Lee HorsJey 
22 .30 CINEMA E COMPANY - Settimanale di cinema 
23 .00 ALFRED MTCHCOCK PRESENTA - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. 
2 .00 ADAM 12 - Telefilm 

cedenza, Bari, Prato e Mila
no. Altrimenti, chissà, si sa
rebbe dovuto aspettare un 
invito del Vaticano, in con
comitanza magari con la 
sempre annunciata revisio
ne .del processo a Galileo. 

E forse superfluo sottoli
neare che dall'opera di 
Brecht, nelle sue differenti 
versioni (la «danese» risale al 
•38-'39), è assente qualsiasi 
volgarità polemica, in senso 
anticlericale o antireligioso: 
la Chiesa vi è considerata, 
criticamente, come istituzio
ne di potere spirituale, politi
co, economico, e dotata d'un 
forte consenso di massa; gli 
uomini che la incarnano so
no tutt'altro che macchiette, 
e un segno caricaturale si 
può cogliere, semmai, in 
qualche figura secondaria 
(anche «laica»). Diclamo pure 
che, dopo Galileo, qui corro
borato dalla formidabile 
grestazione di Ekkehard 

chall, il personaggio più ri
levato nel dramma e quel 
dotto cardinale Barberini, 
che diventerà papa col nome 
di Urbano .Vili. 

La «vestizione* di Urbano 
Vili, che indossa man mano 
1 paramenti e ascolta intanto 
le argomentazioni del Cardi
nale ' Inquisitore contro 

l*«eresia» copernlcano-gall-
lelana, e cede ad esse via via, 
con molta riluttanza, costi
tuisce, come si sa, uno dei 
nodi cruciali della vicenda. 
Nell'attuale, bellissimo alle
stimento, 11 famoso quadro 
risulta depurato d'ogni faci
le effetto «spettacolare», seb
bene scandito col rigore di 
un'autentica liturgia, e tutto 
concentrato nell'interpreta
zione tesa e tormentosa dello 
straordinario Hans-Peter 
Minetti (degno figlio del 

?;rande Bernhard), che alle 
nsanablll contraddizioni del 

matematico-pontefice, co
stretto a mettere In ceppi ve
rità e progresso, offre uno 
specchio di straordinaria lu
cidità. 

Tutto lo spettacolo punta 
d'altronde, e dichiaratamen
te, sulla «problematicità» del 
testo, sulla ricchezza e com
plessità degli interrogativi 
che esso pone: circa il rap
porto, cosi arduo a definirsi, 
e pur così sempre incalzante, 
fra rivoluzioni tecnico-scien
tifiche e rivolgimenti sociali; 
circa la natura e i limiti del 
«compromesso* nelle azioni 
umane; circa l'esigenza di li
bertà della ricerca e della 
creazione, del singolo stu
dioso o artista, e le pur inevl-

arrivare questa idea alla platea bisogna trovare la strada più adat
ta. Brecht stesso insisteva sulla necessità di divertire a teatro per 
aiutare il pubblico a comprendere. E noi, con la nostra messinsce
na, puntiamo molto sul divertimento, sulla godibilità di un classi
co che in ogni momento rischia di essere risucchiato dalla sua 
stessa fama mondiale. Abbiamo puntato sull'aspetto circense, ma. 
anche sulla necessità di non mitizzare — non decontestualizzare," 
cioè — l'Opera. Anche per questo abbiamo trasformato la figura 
del cantastorie in un cantautore: un cantautore che voleva appro
priarsi del mito, senza percepire il valore sociale e scenico di quello 
stesso mito». Chissà — a questo proposito — se Wekwerth conosce 
quel disco, realizzato recentemente nella Repubblica Federale Te
desca, all'interno del quale diverse rock-star interpretano (spesso 
mirabilmente) alcuni pezzi forti del repertorio Brecht-Weilli? 

E veniamo al Galileo, altro caposaldo del repertorio del Berli
ner. «Quando Brecht allestì Galileo — racconta Wekwerth — ave
va negli occhi la tragedia di Hiroshima, per questo rivolse il suo 
lavoro ai rischi dell'uso scorretto della scienza. Oggi, con questo 
nostro nuovo allestimento di Galileo, puntiamo al rapporto fra 
verità e ragione: ci sono portatori di verità che non necessariamen
te sono anche portatori di ragione. Questo è il nodo: fino a che 
punto è giusto — o legittimo — manipolare la verità per farla 
affermare nella società e nella politica in un futuro prossimo?». 
Probabilmente questa nuova e importante fortuna di Brecht (an
che sulle nostre scene che lo snobbavano da qualche stagione) sta 
proprio a testimoniare che la ragione e la verità talvolta contrasta
no, ma ciò alla fine non intacca il valore e la forza storica della 
verità. 

Nicola Fano 
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GIOCO DELLE COPPIE - Quiz 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI - Cartoni animati 
VACANZE AL MARE - Firn con Jerry Cali ed Eleonora Giorgi 
Regìa di Claudio RISI 
GREASE 2 - Firn con Sid Caesar • Dody Goodman 
PREMIERE 
CANNON - Telefilm 
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18.30 VtSTTE A DOMK3UO - Con Wayne Roger* 
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20 .30 LAVERGME SOTTO R. LETTO- Di Otto Ludwig 

WBàvn Holdon, MsgQN) M c N w n m 
22 .15 PIANETA NEVE - Rubrica 
22 .45 SPORT - U corsa fuoristrada - La rapida dal Colorado 

Premingar. Con 
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12.05 L'MCREDMLE HULK - TeteHm 
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14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA - Cartoni animati 
18.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
19.00 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
19.30 CARMM - Tatenovala 
2 0 . 3 0 L-ULTMO BUSCADERO - Firn con S. McOueen • B. 
22 .30 OR. JOHN - TeteHm 
23 .20 TUTTOONEMA 
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8 .00 ACCENOIUN-AMKA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • 
15.00 POLICARPO, UFFICIALE 01 SCRITTURA - Firn 
16.30 I J N A M C « E U A PER L'ONOREVOLE-OmLorrtinaChaa* 
17.00 AARrVANO LE SPOSE 
18.00 LE MURA DI GERICO 
19.30 CURRO JMENEZ 
20.28 FEIJOTA... DOVE SEI-Talarwveta 
21 .30 L'OMRREUOME - Firn di Dino Risi Con Enrico Maria Stanno, 

Sandra Mio. 

tablll conseguenze collettive 
del suo operare solitario o «In 
gruppo». 

La scelta fatta da Manfred 
Wekwerth e dai suol collabo
ratori evita 11 giudizio som
marlo che, In qualche modo» 
era ricavabile dalla versione 
«americana», messa a punto 
nel '45-*47, sull'onda delle 
emozioni e riflessioni susci
tate in Brecht dall'avvento 
dell'era atomica: Galileo fi
niva allora con l'esser visto 
come 11 campione degli 
scienziati che, coltivando la 
«neutralità» della propria di
sciplina, forniscono poi, ad 
altre mani, terribili stru
menti di sopraffazione, Inti
midazione, sterminio. Quan
to aU'«ablura>, sarà stata un 
tradimento, un ripiegamen
to tattico, un alibi per poter 
continuare, in segreto e In 
difficoltà, 1 propri studi? An
che qui, 11 dubbio aleggia. 
Tuttavia l'ultima (o penulti
ma), splendida Immagine di 
questo Galileo Galilei ci mo
stra il protagonista che, vec
chio, malato, quasi cieco, ma 
in una «notte chiara», ripren
de a scrivere, con giovanile 
entusiasmo. 

Problematicità, dunque, 
del contenuti, ma chiarezza 
dell'esposizione vocale, ge
stuale, dinamica, figurativa. 
Esemplare, in primo luogo, 
l'impianto scenografico, con 
quella pedana ricurva a mez
za altezza, cui si accede per 
tre scale (due sul davanti) e 

3uel vasto spazio all'altezza 
ella ribalta, via via sinteti

camente arredato con pochi 
oggetti essenziali, in preva
lenza strumenti scientifici 
(l'astrolabio, 11 telescopio, il 
mappamondo...). E a noi 
sembra che qui si traduca 
plàsticamente, con intelli
genza, l'originaria idea bre
chtiana di un dramma «tutto 
impostato su dimostrazioni 
planetarie». Nessun colore 
sgargiante, dominano anzi il 
bianco, il nero, il grigio, ma 
su tutto una luce nitida, che 
si prolunga fino in sala. Nes
suna «macchinerà» inutile e 
ingombrante: gli stessi Inter
venti delle maschere carne
valesche (tra Goya e Grosz), 
la stessa sfilata dei penitenti 
(una processióne di ombre) 
nella scena della peste, in
somma i momenti più «visto
si», si legano in modo stretto 
all'espressività intensa e 
limpida degli attori, ciascu
no e tutti. 

Dell'eccellenza di Schall si 
sa, magari per sentito dire. 
Abbigliato In maniera tra
sandata «alla moderna*, In
dossando solo di quando In 
quando un capo di vestiario 
d'epoca, il suo è un Galileo 
•familiare», simpatico quan
to è possibile, d'una sensua
lità e golosità molto «di te
sta» (il pensiero come place-
re), eppure chiuso nella soli
tudine ironica e dolorosa del 
genio. Schall è un maestro, 
oltre tutto, del dettaglio illu
minante (quello strizzare gli 
occhi affaticati, preludio di 
cecità—v Ma l'intera compa-

fnia è d'eccezione. E il pub-
Ileo (quello che c'era) non si 

stancava di applaudire. 

Aggeo Savìoli 
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11.57. 12-57. 14.S7. 16.57. 
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